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Avviato il primo anno del corso sperimentale di restauro 

Sui banchi di scuola 
Agli inizi di dicembre la 

Provincia di Firenze ha da
to inizio al primo anno del
la scuola di restauro, nata 
all'interno delle Iniziative 
per l'istruzione professiona
le. Il primo corso, sperimen
tale, della scuola prevede tre 
settori di intervento: re
stauro dei legni, dei tessa
ti e dei dipinti, con la crea
zione di laboratori speciuliz-
zati in aggiunta ai già esi
stenti. 

La scuola di restauro ol
tre a dare una conoscenza 
teorica generale, con inter
venti di alcuni tra i mag
giori esperti nei vari rami, 
sarà caratterizzata da una 
forte accentuazione delle 
esperienze pratiche, affian
cando a una solida teoria 
una buona preparazione ma
nuale. 

Le materie di insegna
mento inserite nel program
ma di quest'anno sono sto
ria dell'arte, fisica e chi
mica, disegno dal vero, tec
nica pittorica, decorazione, 
geometria, ingle^ legisla
zione sociale e artistica; i 
laboratori forniranno inve
ce esperienze complete sul
la conservazione e il restau
ro degli oggetti: per un di
pinto, ad esempio, si inse
gneranno le tecniche di in
tervento su! supporto ligneo 
o sulla tela, la pulitura, la 
stuccatura, la fermatura del 
colore, le nozioni pratiche 
e teoriche per il riassetto 
estetico del dipinto, la ver
niciatura. 

L'indirizzo politico della 
scuola è verso la ricerca 
di collegamento con tutte 
le forze presenti a Firenze 
ooeranti nel restauro, scar
tando indicazioni settoriali 
e rifiutando di porsi in con
correnza con scuole o strut
ture già esistenti (come 
quelle della Fortezza), quan
to a capacità professionali 
e competenze. 

L'iniziativa della scuola 
provinciale di restauro vie
ne infatti ad inserirsi in 
un particolare quadro cit
tadino. che è riflesso di 
una situazione nazionale in
certa per lJl mancanza di 
una legge quadro nel set
tore. Le principali compo
nenti in causa. Stato e ar
tigiani. si trovano su posi
zioni divenienti nel prospet
tare la soluzione dei pro
blemi del restauro. 

I laboratori di Stato del-

a imparare la difficile 
arte del restauratore 

Un quadro sottoposto a « velinatura » durante il processo di restauro 

la Fortezza eseguono soltan
to una parte degli interven
ti sul patrimonio sottopo
sto a tutela dalle soprin
tendenze; la maggiore mo
le del lavoro è affidata alle 
botteghe artigianali. Lo Sta
to, nell'assegnazione di que
sti lavori ai laboratori pri
vati, agisce quasi sempre 
con contratti di cottimo fi
duciario. Questo tipo dì 
contratto permette ad alcu
ne grosse aziende consoli
date nel settore di dete
nere una specie di mono
polio su questi lavori. A 
queste grosse aziende con
viene spesso subappaltare 
alcune fasi dell'operazione 
di restauro, talora le piti 
pericolose per i materiali 
impiegati. Questi subappal
ti inoltre danno luogo a spe
culazioni intermedie. Lo 
stesso lavoro di restauro ri

sulta frazionato in tante 
fasi minori curate ognuna 
da un piccolo laboratorio, 
con una organizzazione di 
tipo industriale. 

La mancanza di una le
gislazione adeguata ha anzi 
reso le botteghe artigiane 
soggette alla discrezionalità 
dei funzionari statali pre
posti alla tutela del patri
monio artistico; questi ul
timi, in teoria, intervenen
do in vario modo sui paga
menti, potrebbero mettere 
in ginocchio qualsiasi re
stauratore privato. 

Per risolvere tutti questi 
problemi nell'aprile del '76 
si tenne a Firenze il con
gresso costitutivo del Sar-
coa; con esso gli artigiani 
restauratori si riunirono in 
sindacato e aderirono alla 
Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato. Tra le pri

me necessità espresse dal 
Sarcoa fu quella di inseri
re propri rappresentanti nel
le commissioni delle soprin
tendenze per l'affidamento 
dei lavori di restauro, al fi
ne di ovviare alla piaga dei 
subappalti e contro possi
bili ingiustizie nella riparti
zione dei lavori. 

La scuola della Provincia 
si trova dunque ad essere 
un momento di chiarezza e 
di mediazione tra le spinte 
divergenti provenienti dal 
sindacato e dagli apparati 
statali. Mila Pieralli. a: ses-
sore provinciale alla Puo-
blica Istruzione, sottolinea 
il valore politico e la posi
tività di questa scelta, in
sieme al rifiuto di uno scon
tro a priori con qualsiasi 
componente. 

La Provincia vuole dare 
il segno di un rapporto nuo

vo con il territorio, nel sen
so di favorire quel campi, 
tra i quali è il restauro, 
che hanno bisogno di mag
gior sostegno. Una tale po
litica non prescinde da una 
valutazione globale dell'ar
tigianato. Di fronte al di
vario tra domanda sul mer
cato del lavoro e offerta di 
manodopera, l'ente locale 
ha scelto di potenziare i 
corsi nel settori ritenuti pro
duttivi dopo aver consulta
to le varie categorie sociali. 

I corsi di formazione pro
fessionale nati in dipenden
za "da queste esigenze terri
toriali sono stati perciò col
legati alle strutture socio
economiche della provincia. 
Nello stesso tempo, l'immis
sione sul mercato del lavo
ro di personale qualificato 
è un contributo alla solu
zione dello spinoso problema 
dell'apprendistato nelle bot
teghe artigiane e insieme 
è un riconoscimento impli
cito della funzione altamen
te positiva svolta dall'arti
gianato nell'economia fio
rentina. 

Con le medesime direttive 
politiche è stato inaugurato 
in questi giorni dalla Pro
vincia un corso per orafi 
con analoghi intendimenti 
per la formazione culturale 
e nratica dei partecipanti. 
Gli insegnanti saranno di
rettamente artigiani orafi 
fiorentini, per rispondere 
anche alle richieste di una 
scuola pratica e lavorativa 
venuta da parte degli stu
denti iscritti. 

TI corso per orafi, di 1000 
ore. usufruirà ino. re di 
strutture e mezzi inconsue
ti estranei al tradizionale 
addestramento scolastico. A 
visite a botteghe artigiane 
e a lezioni in aule e labo
ratori. si intendono affian
care esperienze con suppor
ti culturali diversi, collegan-
dosl alle varie iniziative cul
turali locali. Nel caso spe
cifico si sono presi contatti 
per utilizzare l'audiovisivo e 
i materiali impiegati per la 
realizzazione della mostra 
della Oreficeria nella Firen
ze del Quattrocento, aperta 
ouesta primavera nei chio
stri di S. Maria Novella e 
in via di allestimento a Se
sto Fiorentino. 

Massimo Bernabò 

Originale iniziativa in Maremma 

Capodanno diverso: 
cabaret e musica folk 
Come s'è svolta la serata - Recital e mostre 
di grafica - Organizzata dalle cooperative 

GROSSETO — Originale ini
ziativa culturale-rlcreativa nei 
locali della Fabbrica Coopera
tiva Falegnami Riuniti di 
Grosseto per dare l'addio al 
vecchio anno. Trecento per
sone. intere famiglie, giovani 
e ragazzi si sono ritrovati 
per la tradizionale festa di 
capodanno. 

L'idea della manifestazione, 
la prima del genere in Ma
remma. è partita dai diri
genti e dai lavoratori delle 
cooperative di falegnami; la 
cooperativa di produzione di 
Monterotondo; la CITE e la 
impianti termici industriali; 
la cooperativa dei terrazóeri. 
meglio conosciuta come quel
la dei « badilanti » o « scario-
lanti»; l'Unipol: la Sciti: il 
consorzio Etruria: lo studio 
tecnico cooperative e del 
CITE. 

Hanno collaborato alla or
ganizzazione dell'iniziativa il 
comitato provinciale ARCI e 
le edizioni de « Il paese rea
le v. una casa editoriale del
la Maremma, che riproduce 
le opere degli scrittori gros
setani. 

Compito non facile per chi 
non ha partecipato alla ma
nifestazione, trasmettere il 
•enso della serata, articolata 

in iniziative di grafica, mu
sica. mostre, cabaret 

Nel corso della notte non 
sono mancati momenti parti
colarmente interessanti: di
battiti e riflessioni si sono 
svolti davanti alla grafica 
del gruppo « Sodoliano » di 
S. Gimignano, ai disegni e 
pitture degli artisti marem
mani. non meno che alla mo
stra di scultura e artigiana
to artistico. Cabaret e anima
zione, musica folk, recital di 
poesie: sono stati questi gli 
altri elementi che hanno re
so quest'iniziativa, la stessa 
partecipazione degli interve
nuti. un fatto profondamen
te nuovo. 

Il compagno Nilo Bacheri-
ni. coordinatore di tutte le 
manifestazioni — tutto è sta
to gratuito m quanto le spe
se sono state sostenute dal
le cooperative promotnei — 
ha scritto nel depliant-invito 
che questo a fine d'anno in 
fabbrica » vuole essere una 
proposta di incontro che va 
al di là del tempo di una se
rata. qualcosa, cioè, che duri 
nella possibilità di ipotesi che 
vadano ben oltre la simbolica 
apertura dei battenti della 
fabbrica ad un pubblico più 
o meno interessato e curioso. 

La pubblicazione uscirà ogni mese 
V 

E in edicola «Nuovacittà» 
periodico della Valdelsa 

Il giornale è nato dalla fusione di tre piccole testate locali - Ha l'ob
biettivo di superare le visioni municipalistiche • A colloquio col direttore 

POGGIBONSI — Da alcuni 
giorni la Valdelsa ha un pe
riodico di zona: è in edicola 
il numero zero di « Nuova 
città » nato dalla fusione del
le tre testate locali a carat
tere cittadino: « Il campa-
none » di Sangimignano. « Il 
baluardo » di Colle, « La Cit
tà » di Poggibonsi, da alcuni 
anni presenti con una certa 
continuità in Valdelsa. La 
« concentrazione » della te
state. che in varia misura 
continuavano ad avere un 
certo numero di lettori, è sta
ta resa necessaria da diversi 
fattori, fra i quali non ulti
mo quello economico, anche 
se quello di fondo è stata la 
consapevolezza che ormai una 
linea stretto mente municipa
listica è largamente superata 

I comunisti valdelsani da 
tempo hanno avvertito la ne
cessità di impostare su base 
comprensoriale la soluzione 
dei numerosi problemi della 
zona: la nuova pubblicazio
ne. che si presenta come « pe
riodico di informazione poli
tica, cultura e attualità », na
sce in risposta a queste esi
genze. Che il problema fosse 
di primaria importanza lo 
dimostra la scelta del diret
tore: sarà Ugo Pasqualetti. 

segretario di zona del PCI 
in Valdensa. assessore provin
ciale. e consigliere regionale. 
a guidare inizialmente la nuo
va pubblicazione. 

« L'esigenza di una infor
mazione che vada al di là 
dei limiti municipali, pur ri
manendo in un ambito loca
le. è. a mio parere, di gran
de attualità — ci ha detto 
Pasqualetti —. Anche se tutti 
sono, o si dichiarano d'accor
do sulla necessità di una di
mensione nuova, per affron
tare i problemi che abbiamo 
davanti (una dimensione che 
è chiaramente il comprenso
rio) è sempre difficile far 

Ricordo 
LUCCA — Non aveva ancora tre 
anni Riccardo BornacchT. flgl.o del 
compagno M e r i n o . quando mori 
va in un tragico ine dante strada'e 
il 3 0 dicembre 1 9 7 3 . Net quarto 
annzversarlo della sua scomparsa 
i genitori e i fratell .ni de! piccolo 
Riccardo !o ricordano sottoscrivendo 
per l 'Un.tà. Attorno al compagno 
Merano Bemacchi e a tutta la sua 
famiglia si stringono in questa 
occasione i compagni della Fede
ra / : one di Lucca e i comunisti luc
chesi che conoscono e apprezzano il 
suo impegno d: dirigente comu-
n'sta. 

affermare questi nuovi con
cetti. Quando infatti si ten
ta di calarli nella realtà ci si 
scontra con difficoltà che 
vanno al di là della volontà 
della gente, con consuetudi
ni solidamente cementate e 
radicate che fanno parte di 
un antico bagaglio di tradi
zioni. 

« Pensare di inserire in que
sto substrato indirizzi nuovi 
da un giorno all'altro — ha 
proseguito il neo-direttore — 
può portare solo ad un falli
mento: perché anche se fos
sero accettati, questi indirizzi. 
Io sarebbero passivamente. 
senza partecipazione reale. 
Si tratta, quindi, di prepara
re il terreno, facendo capi
re che i problemi di Poggi
bonsi sono anche i problemi 
di Radicondoli e viceversa. In 
misura maggiore o minore. 
in un tempo più o meno lun
go. il vero scopo di "Nuova-
città" è in fondo questo ». 

II periodico avrà inizial
mente una tiratura di 2000 
copie anche se molte verran
no inviate, per i primi nume
ri. gratuitamente; la frequen
za sarà mensile, almeno per 
ora-

Enrico Romano 

Diderot all'Affratellamento | « Volpone » in scena al Metastasio 

La cooperativa «G.S. T. » che debutta al teatro affra
tellamento questa sera, propone una nflc-ssione sul teatro 
francese del settecento, con la prima edizione italiana de 
«I l nipote di Rameau n di Denis Diderot nella riduzione e 
regia di Gabriele Lavia. 

Lo spettacolo verrà replicato da oggi a sabato 7, ogni sera 
lille ore 21,15; domenica 8 ultima replica, alle ore ÌT. 

Malia foto: un momento dello spettacolo 

E' in scena al teatro Meta
stasio di Prato fino a domeni
ca 8 gennaio « Volpone » di 
Ben Jonson. per la regia di 
Luigi Squarzina, interpreti 
principali sono: Mario Scac-

i eia. Gabriele Lavia. Erika 
' Blanc. Ettore Conti. Anita 

Laurenzi. 
Le scene portano la firma di 

Loie Luzzati, la musica di Bc-

AREZZO - Verifica e dibattito sulla struttura culturale 

Si tenta di rilanciare 
l'esperienza dell'Odeon 

I primi due anni hanno messo a nudo le lacune con le quali si è espressa l'iniziativa 
Si cerca ora un rapporto con i giovani e gli studenti - Abbonamenti a prezzi ridotti 

Da ormai due anni il cinema 
Odeon di Arezzo è entrato 
nel circuito regionale del Con
sorzio Toscano per le Attivi
tà Cinematografiche (CTAC). 
Si può quindi tentare di trar
re un primo bilancio della 
sua attività e del funziona
mento del comitato di gestio
ne del cinema stesso, al qua
le partecipano forze sociali e 
culturali quali ARCI, ACLI. 
EN'DAS. CAMPA, Biblioteca. 
Cineforum, sindacati, enti 
locali. 

La programmazione del ci
nema Odeon si è sempre di 
stinta per il tentativo di svol
gere una proposta coerente. 
cercando di diventare un pun
to di riferimento per attività 
culturali. Non solo cinemato
grafiche. Come ha reagito la 
città a questa proposta? La 
sala è molto spesso quasi 
vuota, le proiezioni, solo se
rali (con l'eccezione del sa
bato e della domenica) han
no discriminato molti giovani 
e studenti, gli spettatori so
no una ristretta elite di affe
zionati. In questo modo il ci 
nenia Odeon ha < bruciato » 
una serie di ottimi films ed 
ha in parte mancato agli sco
pi che si era prefissi. 

La città quindi ha sentito 
la trasformazione del cinema 
Odeon come un semplice pas
saggio di proprietà e non ha 
risposto nei termini e nei mo-

j di prefigurati. Le responsabi
lità, questo è chiaro, non so
no certamente solo del CTAC 
o del comitato di gestione. 
ma sono rintracciabili in una 
vita culturale quasi assente 
nella nostra città, nella man
canza di centri e strutture 
che funzionino come strumen
to e sede di incontro, nella 
scarsa capacità delle forze 
democratiche di comprendere 
fino in fondo, al di là quindi 
degli slogan e delle afferma
zioni di principio, la necessi
tà di riconnettere un tessuto 
sociale ormai sfilacciato ed 
di esplicare ima proposta cul
turale aggregante. 

Un cinema, anche se poco 
prestigioso e di dubbia fama 
quale l'Odeon, poteva esse
re uno strumento eccezionale 
in questo senso. Ma si è cre
duto che l'inserimento forma
le nel comitato di gestione di 
rappresentanti dei sindacati. 
delle forze sociali e culturali. 
significasse un rapporto vi
vo con i lavoratori, i giova
ni. gli studenti. Questa illu
sione. tesa a mascherare una 
operazione burocratica, ha 
mostrato la corda in tempi 
brevi. 

Si deve disertare molto. 
avere idee divergenti e for
se opposte, ma rimane i! da 
to di fatto indiscutibile che 
il cinema Odeon rimane mol
to spesso deserto e che il ten
tativo del CTAC di costruire 
una rete alternativa e demo
cratica di sale cinematogra
fiche ha mostrato la corda 
proprio nel mancato collega
mento con la città. Di questo 
pare comìnci a rendersi con
to il comitato di gestione che 
ha deciso di cercare un rap
porto e un dialogo in primo 
luogo con i giovani e gli stu
denti. 

Sarà infatti distribuito nel
le scuole un questionario, si 
tenterà di coinvolgere nella 
programmazione gli organi
smi scolastici, saranno emes
si abbonamenti a prezzo ri
dotto e forse, se si troverà 
un accordo con le autorità 
scolastiche, il cinema Odeon 
effettuerà proiezioni nelle ore 
della mattina per le scuole. 

Claudio Repek 

I 

& Sportflash 
I programmi della Polisportiva 

di Bagno di Gavorrano 
GROSSETO — Senza om
bra di dubbio la Polispor
tiva di Bagno di Gavorra
no in provincia di Gros
seto conta tra le sue file 
il più alto numero di tes
serati: 84 fra allievi, leva 
esordienti, giovanissimi e 
cieloamatori a cui si de
vono aggiungere quattro 
direttori sportivi, tre diret
trici di corsa, quattro uf
ficiali di gara e un mec
canico. Un complesso af
fiatato e omogeneo che è 
stato raggiunto in soli tre 
anni di attività. 

Ma la polisportiva Ga
vorrano. sponsorizzata dal-
l'Ediltosi, organizza anche 
diverse manifestazioni, co
me il trofeo Italceramica 

per la categoria allievi In 
quattro prove che ha visto 
la partecipazione di ben 
244 atleti, oltre al campio
nato provinciale esordien
ti allievi che ha visto ti 
successo proprio di un ra
gazzo della polisportiva 
Gavorrano, Graziano Topi. 

Nel corso di una simpa
tica cerimonia, alla pre
senza di Rodoni, del diri
genti della federazione ci
clistica toscana. Ferrini, 
Nista, Taddei, Montanelli, 
fiorinoli. del duettore di
dattico di Gavorrano e di 
tutti i rappresentanti di 
società della provincia di 
Grosseto, la Polisportiva 
di Gavorrano ha presenta

to il suo programma per la 
prossima stagione ciclisti
ca Un programma ricco di 
manifestazioni per un to
tale di quindici gare. So
no previsti inoltre dibatti
ti con la partecipazione di 
medici sportivi e tecnici. 

Il consiglio direttivo del
la polisportiva è compo
sto da Aderio Tosi (pre
sidente). Dino Catoni (vi
ce presidente), Nayeda 
Biagioni (segretario), Flo
riano Pisano (economo), 
Adriano Del Pasqua (cas
siere): Topi. Bartalettl. 
Migliorini, Della Spora, 
Sartori, Battagllni, Daid-
cla. Fo»li e Raffaelll (con
siglieri). 

Per la Sapori incontro-test 
dopo il cambiamento di trainer 

Stasera l'incontro di ba
sket Mens-Sana - Hurlin-
gam-Saporl ha un signifi
cato tutto particolare. In
fatti è il primo incontro 
casalingo di campionato 
che i senesi giocano dopo 
che i dirigenti locali han
no sollevato Ezio Cardaio-
li dall'incarico di allena
tore della squadra. 

E' stata una decisione 
che ha fatto parecchio 
scalpore negli ambienti ce-
stistici italiani: Cardaioll 
infatti attualmente è rite
nuto uno del tecnici più 
preparati in questo sport. 
L'allenatore senese, da ben 
19 anni alla guida della 
squadra, era riuscito a sa
lire dalla serie C alla se
rie A; ma questi meriti 
non gli sono valsi per con
tinuare ancora a rimanere 
in panchina. 

Quest'anno infatti con 
l'ingaggio di due america
ni. Fernstein e Bucci, le 
cose sono andate subito 

male: c'erano infatti dif
ficoltà di comprensione 
tecnica che hanno condi
zionato pesantemente il 
gioco della squadra un 
gioco che In quest'ultimo 
periodo si era molto in

voluto. I due amene ani, e 
in particolare Bucci, non 
hanno voluto accettare i 
consigli del loro allenato
re creando le condizioni 
perché il trainer fosse e-
sonerato. 

Ma l'ambiente per il tec
nico senese non era più 
sereno da tempo: 1 diri
genti attuali ed anche dei 
tifosi contestavano il suo 
modo di intendere la pal
lacanestro troppo legato a 
schemi precisi e poco a-
perto alla fantasia e alla 
iniziativa personale. 

Ora al posto di Carda-
roli è andato Giorgio Bren-
cl che per anni è stato il 
« secondo » e che quest" 
anno aveva lasciato il suo 

incarico per coordinare 
tutto il settore giovanile. 
Una soluzione che dovreb
be essere valida solo per 
l'attuale campionato a me
no che Brenci non dimo
stri di lavorare al meglio. 

Ma nella società senese 
la situazione è ancora flui
da: tra qualche giorno ci 
saranno le elezioni per 11 
rinnovo degli organi diri
genti e si prevede che la 
lotta sarà aspra. 

E anche l'esonero di Car-
daioli è stato un altro mo
tivo per ravvivare una 
« campagna elettorale » as
sai polemica. L'aspetto tec
nico del campionato come 
si può capire, in questa 
situazione, passa quasi in 
secondo piano: contro 1' 
Hurlingam, comunque, la 
Mens-Sana Sapori dovreb
be, secondo i pronostici 
vincere e avere ancora la 
possibilità di restare In 
corsa per la pool scudetto. 

Concluso il girone di andata 
del torneo di boccette 

SI è concluso il girone 
di andata del primo cam
pionato provinciale di boc
cette a squadre, organiz
zato dalla Lega Arci-Uisp 
di biliardo. Queste le clas
sifiche dei quattro gironi. 

Girone A: Progresso B 
(Montelupo) punti 31; 1* 
Incontro (Lastra a Signa) 
p. 27; Due Strade p. 25; 
Tavarnuzze A, p. 24 II Pon
te (Scandicci), p. 23; Pa
rigi B. p. 16; Cascine B 
(Lastra a Signa), p. 15; 

La Romola, p. 4. 
Girone B: C.M.A. (Scan

dicci). p. 31; Progresso A, 
p. 27; Parigi D e Tonya A, 
p. 23; Marino B. p. 21; 
Mantignano e II Ponte B, 
p. 20: Huamitas. p. 3. 

Girone C: Parigi A e 
Rinascita (Sesto Fioren
tino). punti 23; Il Ponte A 
p. 27; Colonnata e Casci
ne A, p. 20; Badia a Set
timo, p. 18: Lavoratori Por
ta al Prato, p. 17; Tonya 
B, p. 10. 

Girone D: San Quirico, 
punti 28: Parigi C e Con
cordia. p. 25: Marino A, 
p. 23; La Loggetta. p. 21: 
Guidi Gambrinus, p. 20; 
Toscano e Tavarnuzze. p. 
15; C.M.B., p. 14. 

Le squadre partecipanti 
al girone D proseguiranno 
gli incontri nel corso del
la settimana, mentre le 
squadre dei gironi A-B-C 
riprenderanno a giocare 
lunedi 9 gennaio. 

L/MESTIERE DI W\GG^E 

; inizio delle rappresentazioni 
I è fissato per le ore 21.15 per 
i i giorni feriali ed alle ore 
j 16.30 per la domenica. 

Nella foto: un momento del
lo spettacolo con Mario Scac-

nedetto Ghiglia. L'orario di t eia e Gabriele Lavia. 

PRET A PORTER 
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ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 1977 

GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

Tutte le migliori marche 
FRANCESI, INGLESI, ITALIANE 

Adam Schaff 

Storia e verità 
Traduzione • dì Daniela An
geli e Adriano Marchi -
- Nuova biblioteca di cultu
ra - - pp. 272 - L. 3 800 -
Schaff esamina una questio
ne centra'e non solo per la 
teoria storiografica ma an
che per la concezione mar-
x.sta del mondo interrogan
dosi sul significato stesso 
delia stona, sulla natura 
oggettiva, non arbitraria. 
della conoscenza e verità 
storica. 

Nougier * " 

L'avventura umana 
della preistoria 
Traduzione di G. Carullo • 
• Libri per ragazzi » - 160 
pagine illustrate a colori -
L. 6.500 - Una vera e pro
pria • inchiesta >. appassio
nata e paziente, attraverso 
il tempo e lo spazio sulle 
prime minime tracce lascia
te da un'umanità ancora mu
ta: una grande avventura 
durata milioni d i anni. ^mm^ 


